
 
 
 
 

 

   

 

2 marzo 2012 a cura di Renato Brunetta 

DECRETO LIBERALIZZAZIONI 

     i dossier
  www.freefoundation.com 

    

42 



2 

EXECUTIVE SUMMARY 

 Il 24 gennaio 2012 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il Decreto 

Legge n. 1/2012 recante “Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo 

sviluppo delle infrastrutture e la competitività”. 

 In data 28 febbraio 2012 la Commissione Industria, Commercio e Turismo 

del Senato ha introdotto 141 modifiche al testo del Decreto originario. 

 Sono stati presentati circa 1700 emendamenti, fatto questo che ha 

indotto il governo a porre la questione di fiducia. Fiducia raggiunta ieri al 

Senato con 237 voti favorevoli e 33 contrari. 

 Il Decreto si compone di 3 grandi aree: 

 Concorrenza; 

 Infrastrutture; 

 Europa. 
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CONCORRENZA 

 In tema di concorrenza le misure contenute nel Decreto 

riguardano: 

1. Norme generali sulle liberalizzazioni; 

2. Tutela dei consumatori; 

3. Servizi professionali; 

4. Farmacie; 

5. Energia; 

6. Servizi pubblici locali; 

7. Servizi bancari e assicurativi; 

8. Trasporti; 

9. Altre liberalizzazioni. 
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INFRASTRUTTURE 

 In tema di infrastrutture le misure contenute nel Decreto 

riguardano: 

1. Sviluppo infrastrutturale; 

2. Edilizia; 

3. Portualità e autotrasporto. 
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EUROPA 

 In tema Europa le misure contenute nel Decreto riguardano: 

1. Armonizzazione dell’ordinamento interno; 

2. Disposizioni per l’attuazione della direttiva 2009/12/CE 

del Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 marzo 

2009 concernente i diritti aeroportuali; 

3. Altre misure di armonizzazione 
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NORME GENERALI SULLE LIBERALIZZAZIONI (1/2) 

1. Le norme generali sulle liberalizzazioni contengono: 

 Liberalizzazione delle attività economiche e riduzione degli oneri 

amministrativi sulle imprese: in linea con l’art. 3 del D.L. n. 138/2011 

(manovra di agosto), in attuazione del principio di libertà di iniziativa 

economica sancito dall’art. 41 della Costituzione e in attesa della 

revisione dello stesso; 

 Tribunale delle imprese. Sulla base degli emendamenti apportati i 

Tribunali delle imprese saranno 20 in tutto sul territorio nazionale. Dodici 

le sezioni specializzate esistenti, alle quali si aggiungeranno altre 8. 

Avranno sede nel capoluogo di regione. La Lombardia ne avrà due, a 

Milano e a Brescia. Per Valle D'Aosta e Trentino Alto Adige saranno 

competenti rispettivamente Torino e Venezia.  
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NORME GENERALI SULLE LIBERALIZZAZIONI (2/2) 

 Accesso dei giovani alla costituzione di s.r.l.: la disposizione tende a 

favorire l’ingresso dei giovani nel mondo del lavoro, allineando il requisito 

dell’età fino ai 35 anni in coerenza con l’art. 27 del D.L. n. 98/2011 

(manovra di luglio) – regime fiscale di vantaggio per l'imprenditoria 

giovanile.  

 Tutela e promozione della concorrenza nelle amministrazioni 

pubbliche: la Presidenza del Consiglio dei ministri raccoglie le 

segnalazioni delle autorità indipendenti aventi ad oggetto restrizioni alla 

concorrenza e impedimenti al corretto funzionamento dei mercati al fine 

di predisporre le opportune iniziative di coordinamento amministrativo 

dell’azione dei ministeri e normative in attuazione degli articoli 41, 117, 

120, 127 della Costituzione. 
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TUTELA DEI CONSUMATORI (1/3) 

2. La tutela dei consumatori comprende: 

 Tutela amministrativa contro le clausole vessatorie: vengono 

introdotte multe alte per combattere le clausole vessatorie a danno dei 

consumatori. Inoltre sono stati aggiunti due articoli in materia di: 

 Finanziamento e risorse dell’Autorità Garante della Concorrenza e 

del Mercato 

 “Rating” di legalità delle imprese: al fine di promuovere 

l’introduzione di principi etici nei comportamenti aziendali, 

all’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato è attribuito il 

compito di procedere alla elaborazione di un rating di legalità per 

le imprese operanti nel territorio nazionale. 
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TUTELA DEI CONSUMATORI (2/3) 

 Antitrust:  

 Balzello (tassa gravosa e arbitraria) sulle grandi società per finanziare 

l'Authority. Il contributo è pari allo 0,08 per mille del fatturato risultante 

dall'ultimo bilancio delle società di capitale, con ricavi superiori ai 50 

milioni di euro.  

 Venti unità in più nella pianta organica: per le nuove competenze 

attribuite all`Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato dallo 

stesso decreto (liberalizzazione attività economiche, tutela amministrativa 

contro le clausle vessatorie, promozione della concorrenza nei servizi 

pubblici locali, cessione di prodotti agricoli e agroalimentari, gestione 

automatizzata dei pagamenti e dei corrispettivi dovuti per le pratiche di 

motorizzazione) la pianta organica dell`Autorità è incrementata di 20 

posti, recita il testo. 
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TUTELA DEI CONSUMATORI (3/3) 

 Norme per rendere efficace l’azione di classe: nell’ambito della 

tutela di interessi collettivi, in luogo del requisito dell’identità del diritto 

viene previsto quello della omogeneità, in quanto il requisito della 

identità del diritto poteva rivelarsi, nei fatti, di ardua configurabilità (si 

pensi al caso del fallimento di una banca d’affari: ogni consumatore, 

avendo sottoscritto titoli in tempi diversi e per importi diversi, sarebbe 

titolare di una situazione soggettiva unica e irripetibile, per quanto 

omogenea a quella di altri); 

 Tutela delle microimprese da pratiche commerciali ingannevoli e 

aggressive: le tutele previste dal Codice del Consumo in favore dei 

soli consumatori persone fisiche vengono estese anche alle 

microimprese (<10 dipendenti e fatturato annuo < 2 milioni di euro); 

 Contenuto delle carte di servizio. 
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SERVIZI PROFESSIONALI (1/2) 

3. Le misure in tema di servizi professionali contengono: 

 Disposizioni sulle professioni regolamentate: 

 sono abrogate le tariffe previste dagli Ordini professionali; 

 Il compenso è pattuito al momento del conferimento dell’incarico, in 

forma scritta se richiesta dal cliente; 

 Al tirocinante è riconosciuto un rimborso spese forfettariamente 

concordato dopo i primi 6 mesi di tirocinio; 

 La durata del tirocinio per l'accesso alle professioni regolamentate 

non potrà superare i 18 mesi e, per i primi 6 mesi, potrà essere 

svolto in concomitanza col corso di laurea; 
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SERVIZI PROFESSIONALI (2/2) 

 Estensione ai liberi professionisti della possibilità di partecipare al 

patrimonio dei confidi, previsto dall’art. 39, comma 7 del D.L.  n. 

201/2011 (manovre Monti); 

 Incremento del numero dei notai e concorrenza nei distretti: 

espletamento entro il 31/12/2012 delle procedure di concorso in corso  

e 2 nuovi bandi per la nomina di 500 notai ciascuno, rispettivamente 

entro il 31/12/2013 ed entro il 31/12/2014. 
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FARMACIE (1/3) 

4. Potenziamento del servizio di distribuzione farmaceutica, accesso 

alla titolarità delle farmacie, modifica alla disciplina della 

somministrazione dei farmaci e altre disposizioni in materia 

sanitaria: 

 1 farmacia ogni 3.300 abitanti; 

 le Regioni possono istituire nuove farmacie: 

 nelle stazioni ferroviarie, negli aeroporti civili a traffico internazionale, 

nelle stazioni marittime e nelle aree di servizio autostradali ad alta 

intensità di traffico, dotate di servizi alberghieri o di ristorazione, 

purché non sia già aperta una farmacia a una distanza inferiore a 400 

metri; 

 nei centri commerciali e nelle grandi strutture con superficie di vendita 

superiore ai 10.000 metri quadrati, purchè non sia già aperta una 

farmacia a una distanza inferiore a 1.500 metri; 
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FARMACIE (2/3) 

 possibilità di gestione associata delle farmacie; 

 le farmacie possono svolgere la propria attività ed i servizi medici 

aggiuntivi anche oltre gli orari ed i turni di apertura e praticare sconti sui 

farmaci; 

 riduzione da 2 anni a 6 mesi del tempo concesso agli eredi del farmacista 

titolare di vendere la farmacia; 

 i medici, nel prescrivere i farmaci, devono informare i pazienti 

dell’eventuale presenza in commercio di medicinali aventi uguale 

composizione in principi attivi, nonché forma farmaceutica, via di 

somministrazione, modalità di rilascio e dosaggio unitario uguali; 

 Inoltre il farmacista, in caso di esistenza in commercio di medicinali a minor 

prezzo rispetto a quello prescritto, è tenuto a fornire il medicinale 

convertito; 
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FARMACIE (3/3) 

 si potranno comprare in farmacia confezioni monodose. Nella 

prescrizione il medico dovrà tenere conto delle diverse tipologie di 

confezione; 

 liberalizzata inoltre la vendita di prodotti galenici e farmaci veterinari 

con ricetta. 
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ENERGIA (1/5) 

5. Disposizioni in materia di energia: 

 Misure per la riduzione del prezzo del gas naturale per i clienti 

vulnerabili (utenti domestici, servizi pubblici, utenti civili e non civili con 

consumi <50.000 mc. annui): l’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas 

(AEEG), al fine di adeguare i prezzi di riferimento del gas naturale ai 

valori europei, nella determinazione dei corrispettivi variabili a 

copertura dei costi di approvvigionamento, introduce tra i parametri in 

base ai quali è disposto l’aggiornamento anche il riferimento ai prezzi 

del gas rilevati sui mercati europei; 

 Misure per ridurre i costi di approvvigionamento di gas naturale per 

le imprese: lo scopo è di allineare i prezzi italiani a quelli, più bassi, 

europei; 
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ENERGIA (2/5) 

 Disposizioni in materia di separazione proprietaria: la separazione di 

Eni da Snam dovrà diventare realtà entro 18 mesi dall'entrata in vigore 

del decreto legge liberalizzazioni (cioè entro settembre 2013).  

 Al fine di introdurre la «piena terzietà dei servizi regolati di 

trasporto, di stoccaggio, di rigassificazione e distribuzione delle altre 

attivitá» della filiera, il presidente del Consiglio dei ministri entro il 31 

maggio del 2012, dovrà emanare un decreto che disciplina i criteri di 

separazione; 

 Sviluppo di risorse energetiche e minerarie nazionali strategiche; 
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ENERGIA (3/5) 

 Liberalizzazione della distribuzione dei carburanti: 

 i gestori degli impianti di distribuzione dei carburanti, titolari della 

relativa autorizzazione petrolifera, possono liberamente rifornirsi 

da qualsiasi produttore o rivenditore; 

 sono consentite le aggregazioni di gestori di impianti di 

distribuzione di carburante al fine di sviluppare la capacità di 

acquisto all’ingrosso di carburanti, di servizi di stoccaggio e di 

trasporto; 

 in aggiunta agli attuali contratti di comodato, fornitura e 

somministrazione, per l’affidamento e l’approvvigionamento degli 

impianti di distribuzione carburanti possono essere adottate 

differenti tipologie contrattuali; 
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ENERGIA (4/5) 

 Disposizioni per accrescere la sicurezza, l’efficienza e la concorrenza 

nel mercato dell’energia elettrica: conferisce al Ministro per lo sviluppo 

economico, sentita l’AEEG, il compito di definire, entro 120 giorni 

dall’entrata in vigore del Decreto, un atto di indirizzo per una revisione 

complessiva della disciplina di riferimento per il mercato elettrico; 

 Disposizioni per accrescere la trasparenza sui mercati dell’energia 

elettrica e del gas: è prevista l’integrazione di un sistema informatico già 

esistente al fine di eliminare le asimmetrie informative tra distributori e 

società di vendita in tema di dati identificativi dei clienti finali, consumi, 

punti di prelievo, ecc.; 
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ENERGIA (5/5) 

 Liberalizzazione degli impianti completamente automatizzati fuori dai 

centri abitati: non possono essere posti vincoli o limitazioni all’utilizzo 

continuativo delle apparecchiature per la modalità di rifornimento senza 

servizio presso gli impianti posti al di fuori dei centri abitati; 

 miglioramento delle informazioni al consumatore sui prezzi dei carburanti; 

 fondo per la razionalizzazione della rete di distribuzione dei carburanti; 

 semplificazione delle procedure per l’approvazione del piano di sviluppo 

della rete di trasmissione nazionale; 

 accelerazione delle attività di disattivazione e smantellamento dei siti 

nucleari; 

 contributo degli esercenti dei servizi idrici a favore dell’Autorità per l’energia 

elettrica e il gas; 

 gare per le concessioni idroelettriche. 
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SERVIZI PUBBLICI LOCALI (1/4) 

6. In tema di servizi pubblici locali, il Decreto prevede: 

 Promozione della concorrenza nei servizi pubblici locali: modifica il 

D.L. n. 138/2011 (manovra di agosto).  

 I bacini territoriali ottimali per i servizi pubblici locali di rilevanza 

economica non dovranno avere necessariamente l'estensione minima 

della provincia.  

 In sede di affidamento del servizio mediante procedura ad evidenza 

pubblica, l'adozione di strumenti di tutela dell'occupazione costituirà 

elemento di valutazione dell'offerta.  

 Le società affidatarie in house saranno «assoggettate al patto di 

stabilità interno».  
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SERVIZI PUBBLICI LOCALI (2/4) 

 Le aziende speciali e istituzioni che «gestiscono servizi socio-

assistenziali, educativi, culturali e farmacie» sono escluse dal patto di 

stabilità interno. 

 Entro il 30 giugno 2012 le Regioni organizzano lo svolgimento dei 

servizi pubblici locali in ambiti o bacini territoriali ottimali e 

omogenei individuati in riferimento a dimensioni non inferiori alla 

dimensione del territorio provinciale; 

 a decorrere dal 2013, l’applicazione di procedure di affidamento 

dei servizi a evidenza pubblica da parte di Regioni ed Enti Locali 

costituisce elemento di valutazione della virtuosità degli stessi; 
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SERVIZI PUBBLICI LOCALI (3/4) 

 Fatti salvi i finanziamenti ai progetti relativi ai servizi pubblici locali di 

rilevanza economica cofinanziati con fondi europei, i finanziamenti a 

qualsiasi titolo concessi a valere su risorse pubbliche statali sono 

prioritariamente attribuiti tramite procedura ad evidenza pubblica o di 

cui comunque l’Autorità di regolazione competente abbia verificato 

l’efficienza gestionale e la qualità del servizio; 

 Riduzione del limite da 900.000 euro annui a 200.000 euro annui per 

l’affidamento in-house dei servizi; 

 Nel caso di società affidatarie di servizi in-house, le stesse sono 

assoggettate al patto di stabilità interno; 
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SERVIZI PUBBLICI LOCALI (4/4) 

 Alle aziende speciali si applicano le disposizioni previste per gli Enti Locali 

in tema di divieti o limitazioni alle assunzioni di personale, contenimento 

degli oneri contrattuali e delle altre voci di natura retributiva o 

indennitaria e per consulenze anche degli amministratori; 

 I concessionari e gli affidatari di servizi pubblici locali, a seguito di 

specifica richiesta, sono tenuti a fornire agli Enti Locali che decidono di 

bandire la gara per l’affidamento del relativo servizio i dati concernenti 

le caratteristiche tecniche degli impianti e delle infrastrutture, il loro valore 

contabile di inizio esercizio, secondo parametri di mercato, le rivalutazioni 

e gli ammortamenti e ogni altra informazione necessaria per definire i 

bandi. 

 Misure in favore della concorrenza nella gestione degli imballaggi e dei rifiuti 

da imballaggio e per l’incremento della raccolta e recupero degli imballaggi. 
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SERVIZI BANCARI E ASSICURATIVI (1/5) 

7. Le misure in tema di servizi bancari e assicurativi riguardano: 

 Promozione della concorrenza in materia di conto corrente o di conto di 

pagamento di base; 

 Nullità di clausole nei contratti bancari 

 Cancellazione delle ipoteche perenti 

 Organi delle fondazioni bancarie 

 Termine per la surrogazione nei contratti di finanziamento 

 Assicurazioni connesse all’erogazione di mutui immobiliari e di credito al 

consumo; 

 Efficienza produttiva del risarcimento diretto e risarcimento in forma 

specifica; 
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SERVIZI BANCARI E ASSICURATIVI (2/5) 

 Ipoteche, cancellazione automatica sui vecchi mutui saldati. Le ipoteche 

sui vecchi mutui saldati prima del 2006 (data della "lenzuolata" Bersani) 

saranno cancellate automaticamente, senza dover passare dal notaio e 

senza spese. 

 Mutui, novità su polizze e apertura di c/c. Non sarà più necessario aprire 

un conto corrente nella banca dove si richiede il mutuo. Inoltre le banche 

che erogano il mutuo avranno l'obbligo di proporre due polizze di 

differenti assicurazioni non riconducibili alle banche, agli istituti di credito e 

agli intermediari finanziari stessi. Prevista anche la libertà per il cliente di 

scegliere sul mercato la polizza sulla vita più conveniente. 
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SERVIZI BANCARI E ASSICURATIVI (3/5) 

 Repressione delle frodi; 

 Contrasto della contraffazione dei contrassegni relativi ai contratti di 

assicurazione per la responsabilità civile verso terzi per i danni derivanti 

dalla circolazione dei veicoli a motore su strada; 

 Nel complesso  le novità più importanti sono: 

 Conti correnti gratuiti per i pensionati con assegni fino a 1.500 euro; 

 Nulle le clausole che prevedono commissioni a fronte della 

concessione di linee di credito; 

 Vietati gli incroci di poltrone tra gruppi bancari concorrenti. 

L'intervento deciso contro l'interlocking directorates, cioè la co-presenza di 

un individuo in due o più Consigli di amministrazione, consentirà di evitare 

fenomeni di incroci personali tra gruppi bancari concorrenti. 
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Il comitato di Presidenza dell’Abi  

si dimette per protesta (1/3) 

 Bisogna aprire una parentesi circa la reazione scatenata dalle banche alle 

norme previste nel Decreto: non solo quella che prevede conti correnti gratuiti 

per i pensionati con assegni fino a 1.500 euro, ma soprattutto quella che 

rende nulle le clausole che prevedono commissioni a fronte della concessione di 

linee di credito. 

 Quest’ultimo provvedimento è stato il più contestato tanto che il comitato di 

presidenza dell'Abi ha deciso di rimettere il mandato nelle mani del comitato 

esecutivo per protesta.  

 I quotidiani riportano le parole del presidente dell'Associazione bancaria, 

Giuseppe Mussari, assistito dal dg dell'Abi, Giovanni Sabatini e dal 

vicepresidente Antonio Patuelli: "è inaccettabile una norma che vieti i ricavi e 

imposizioni di prezzi amministrati; è la goccia che ha fatto traboccare il vaso". 

28 



29 

Il comitato di Presidenza dell’Abi  

si dimette per protesta (2/3) 

 Le dimissioni in blocco della presidenza dell'Abi sono motivate da quello che 

viene definito "l'ennesimo attacco contro le banche". La norma che annulla le 

commissioni bancarie "è una sanzione per le banche. Avevamo bisogno di dare 

un segnale chiaro e dovevamo farlo con l'unico gesto che potevamo fare, 

mettere a disposizione il nostro mandato". 

 "E' arrivato il momento di dire basta - ha aggiunto il presidente dell'Abi - e 

vogliamo essere trattati per quel che valiamo, non per le polemiche e le 

strumentalizzazioni di altri".  

 "Tutti gli investimenti di tutte le imprese sono a rischiò a causa della stretta 

sulle commissioni bancarie inserita nel dl liberalizzazioni. Questa norma - ha 

detto Mussari - va riportata nella sua natura originaria, siamo favorevoli a più 

trasparenza ma non possiamo accettare norme che vietino i ricavi e imposizioni 

di prezzi amministrati". 

29 



30 

Il comitato di Presidenza dell’Abi  

si dimette per protesta (3/3) 

 Secondo l'Abi, la norma metterebbe a rischio anche la salvaguardia degli 

oltre 300mila posti di lavoro nel settore: "Se si continuasse a incidere sui ricavi 

bancari, anzichè sulla trasparenza, anche questa salvaguardia 

dell'occupazione verrebbe messa in discussione". 

 Le banche, dice Mussari, non sono il nemico di imprese e famiglie e "non 

accetteremo più un atteggiamento così avverso all'industria bancaria".  

 Ieri, in un'audizione alla Camera, il direttore generale dell'Abi, Sabatini, aveva 

elencato i numeri del credito in Italia. "Nel corso del 2011 gli impieghi a 

imprese italiane sono aumentati del 2,5%, nella media dell'area euro sono 

cresciuti dell'1,1%, in Spagna sono diminuiti del 4,7 per cento". Sempre nel 

2011, ha aggiunto, "gli impieghi a famiglie italiane sono cresciuti del 3,7%, 

nella media dell'area euro sono aumentati dell'1,5%, in Spagna sono diminuiti 

del 2,1 per cento".  

 Cifre che secondo l'Abi smontano tutte le polemiche sulla stretta del credito in 

Italia. 
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SERVIZI BANCARI E ASSICURATIVI (4/5) 

 Premio per gli automobilisti virtuosi: pagheranno la stessa tariffa in tutta 

Italia.  

 Sconti per chi installa sul proprio veicolo una scatola nera. Arriva la 

banca dati testimoni in funzione anti-frode: conterrà le informazioni su 

danneggiati e testimoni.  

 Aumentano le pene per chi danneggia beni assicurati o per chi si 

infligge una mutilazione per compiere una frode. Cambiando il codice 

penale, la pena minima passa da sei mesi a un anno e la massima da 

quattro anni a cinque anni. Sale fino a 5 anni di reclusione la pena per chi 

commette frodi.  

 Cancellata la norma che prevedeva un taglio del 30% ai risarcimenti nel 

caso in cui non fosse stato utilizzato un carrozziere convenzionato con 

l'assicuratore.  
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SERVIZI BANCARI E ASSICURATIVI (5/5) 

 Il danno biologico alla persona per lesioni di lieve entità è risarcito solo se 

si ha un riscontro medico legale da cui risulti visivamente o strumentalmente 

accertata la lesione.  

 La compagnia di assicurazione deve risarcire il danno derivante da furto o 

incendio di autoveicolo, indipendentemente dalla richiesta del rilascio del 

certificato di chiusa inchiesta.  

 L'obbligo non si applica nei procedimenti giudiziari nei quali si procede per 

il reato di cui all`articolo 642 del Codice penale (quando vi è la 

fraudolenta distruzione dell'autoveicolo al fine di conseguire per sé o per 

altri il premio dell'assicurazione). 

 Rc auto, nuove sanzioni minime per gli assicuratori che non informano 

chiaramente sulle tariffe: la multa più bassa si riduce infatti del 98%, 

mentre la più alta scende del 90 per cento.  
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TRASPORTI 

8. Disposizioni in materia di trasporti: 

 Regolazione indipendente in materia di trasporti: nascerà entro il 31 maggio 

l'Autorità dei trasporti. Avrà il potere per imporre sanzioni amministrative in 

caso di inosservanza delle proprie decisioni.  

 Taxi. Saranno i Comuni a poter decidere sull'incremento delle licenze dei taxi. Il 

parere dell'Authority dei trasporti sarà obbligatorio, ma non «vincolante». 

Qualora il parere fosse disatteso potrà essere impugnato al Tar. 

 Misure per il trasporto ferroviario: per le imprese ferroviarie e le associazioni 

internazionali di imprese ferroviarie (come la Ntv) resta lo stop all'obbligo di 

osservare i contratti collettivi nazionali di settore.  

 Le condizioni di lavoro del personale, però, dovranno essere definite dalla 

«contrattazione collettiva svolta dalle organizzazioni più rappresentative a 

livello nazionale».  

 Le condizioni di lavoro potranno essere contrattate tra i sindacati più 

rappresentativi a livello nazionale e l'azienda stessa. 
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ALTRE LIBERALIZZAZIONI 

9. Altre liberalizzazioni: 

 Liberalizzazione delle pertinenze delle strade; 

 Liberalizzazione del sistema di vendita della stampa quotidiana e 

periodica e disposizioni in materia di diritti connessi al diritto 

d’autore; 

 Disposizioni in materia di carta di identità e in materia di anagrafe 

della popolazione residente all’estero e di attribuzione ad essi del 

codice fiscale. 
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SVILUPPO INFRASTRUTTURALE (1/2) 

1. Le misure per lo sviluppo infrastrutturale contengono:  

 Emissioni di obbligazioni da parte delle società di progetto: project 

bond; 

 Alleggerimento e integrazione della disciplina del promotore per le 

infrastrutture strategiche; 

 Project financing per la realizzazione di infrastrutture carcerarie; 

 Contratto di disponibilità per opere di proprietà privata destinate 

all’esercizio di un pubblico servizio; 

 Documentazione a corredo del piano economico e finanziario per le 

opere di interesse strategico; 

 Disposizioni attuative del dialogo competitivo; 
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SVILUPPO INFRASTRUTTURALE (2/2) 

 Disposizioni in materia di concessioni di costruzione e gestione di opere 

pubbliche; 

 Disposizioni in materia di affidamento a terzi nelle concessioni; 

 Semplificazione nella redazione e accelerazione dell’approvazione dei 

progetti; 

 Allineamento alle norme europee della regolazione progettuale delle 

infrastrutture ferroviarie e stradali e disposizioni in materia di gallerie 

stradali; 

 Emissione di obbligazioni di scopo da parte degli enti locali garantite 

da beni immobili patrimoniali ai fini della realizzazione di opere 

pubbliche. 
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EDILIZIA 

2. Le misure per l’edilizia riguardano: 

 Ripristino dell’IVA sull’housing sociale; 

 Accelerazione degli interventi strategici per il riequilibrio economico e 

sociale; 

 Semplificazione delle procedure relative al Piano nazionale di edilizia 

abitativa.  
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PORTUALITÀ E AUTOTRASPORTO 

3. Le misure per la portualità e l’autotrasporto contengono: 

 Cambia la tassazione sulle barche: non più un'imposta sullo 

stazionamento, ma sul possesso. Una modifica fatta per evitare la fuga 

dai porti italiani.  

 I proprietari di barche potranno affittare occasionalmente il mezzo, e 

pagare una tassa unica del 20 per cento. L'attività non costituisce uso 

commerciale. L'incasso annuo non potrà superare i 30mila euro e l'importo 

sarà soggetto a un'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi, e delle 

relative addizionali, pari al 20% «con l'esclusione della detraibilià e 

deducibilità dei costi e delle spese sostenute, relative all'attività di 

noleggio». 
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EUROPA (1/3) 

1. Armonizzazione dell’ordinamento interno:  

 Repertorio nazionale dei dispositivi medici; 

 Aiuti de minimis a favore di piccole e medie imprese in particolare in 

aree. 
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EUROPA (2/3) 

2. Disposizioni per l’attuazione della direttiva 2009/12/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 marzo 2009 

concernente i diritti aeroportuali; 

 Oggetto e ambito di applicazione; 

 Autorità nazionale di sorveglianza; 

 Reti aeroportuali; 

 Determinazione dei diritti aeroportuali; 

 Vigilanza sulla determinazione dei diritti aeroportuali per l’utilizzo 

delle infrastrutture e dei servizi in regime di esclusiva. 
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EUROPA (3/3) 

3. Altre misure di armonizzazione: 

 Imu alla Chiesa anche per immobili che fanno attività non 

esclusivamente commerciali. Per le scuole cattoliche, saranno esenti quelle 

la cui attività si svolge con modalità «concretamente ed effettivamente non 

commerciali»; 

 Applicazione del regime ordinario di deducibilità degli interessi passivi per 

le società, a prevalente capitale pubblico, fornitrici di acqua, energia e 

teleriscaldamento, nonché servizi di smaltimento e depurazione; 

 Interventi per favorire l’afflusso di capitale di rischio verso le nuove imprese; 

 Norme sull’esenzione dell’imposta comunale sugli immobili degli enti non 

commerciali. 
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